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"Consultazione pubblica sull'utilizzo della banda di frequenzè a 2-6 ghz per sistemi
di comunicazione elettronica"

Allegato B della delibera n.559/08/CONS

1.1) Quali sono gli standard e le tecnologie che il rispondente prevede possano ess€re
introdotti per l'utilizzo nclla banda 2.6 GHz ? Che tipo dl architetture di rete si prevedono ?
Che modalità di gestione dello spattro adopereranno ?

La banda a 2.6 GHz è stata ídentlflcata come banda per lofferta pubblica di servizi di
comunicazione elettronica ed ín particolare come banda di estenslone per i sistemi IMT-
2000iuMTs.

H3G ritiene che lo standard e la tecnologia princípale a cui dovrebbe essere dedicata tale banda dí
frequenza sia immediatamente I'UMTS e in prospettiva LTE/SAE (Long Term Evolution / System
Architecture Evolution). Tale standard rappresenta I'evoluzione degli standard UMTS e permette,
grazie all'utilÍzzo dl soluzioni tecnologíche sempre piu evolute, di raggiungere un'efficienza
sPettrale triplicata rispetto a quella raggiungibile con le tecnologie attuali (HSPA, High Speed
Packet Access, Rel 6). H3G ritiene che possa essere opportuno anche poter utilinare nella banda
a 2.6 GHz la versione evoluta dell'HSPA (evolved HSPA), comparabile ad LTE come efficienza
spettrale.

L'architettura LT3SAE e stata largamente studiata a lfvello df standard internazionale 3GPP,
standard che verrà completato entro il 2008: essa prevede una architettura di rete mobife
semplificata rispetto alle attuali reti di comunicazione 3G con una netta separazione della parte di
segnalazione dí rete, da quella relativa al trafflco di utente, ed una ridulone del numero di
elementl logici coinvolti nel servizio all' utenza.

Ciò richiederà una riprogettazione della rete rn particolare per quanto riguarda le funzionalità di
traspotlo con una ridistribuzione accurata deí nodi di rete e delfe direttrici ditraffico. Saranno quindi
richiestí agfioperatori mobili una serie di investimenti in termini di pianificalone e realizzazione per
la nuova tecnologia.

Relativamente alla gestione dello spettro la modalità associata a LTE puÒ essere sia di tipo FDD
che TDD. Tuftavia fa modalità FDD risulta if modo più efficlente di gestire lo spettro in quanto
garantisoe una miglior copertura radio, non necessita la sincronizzazione tra celle ed il
coordinamento delle bande di guardia.

1.2) Quando saranno disponibili i terminali e gli apparati di rete? Che costi sono
ipotizzabili?

I primi apparati e terminall dl rete operanti nella banda in oggetto saranno disponibili già nel corso
del 2009; tuttavia i principalifomítori prevodono la piena disponibilità commerciale degli apparati a
partire da|2010.

Garantando un'armonizzazione a livello europeo, si potrà usufruire di tutti i vantaggi connessí alle
economie díscala, con costi pertanto non superiori a quellideiterminali UMTS/HSPA.

1.3) Quali servizi potrebb€ro essere offerîi nella banda di frequenze in argomento ?

I seMzi che possono essere offerti nella banda di frequenze a 2.6 GHz mediante la tecnologia LTE
sono servizi di connettívità dati a banda larga, con modalità di accesso sia fissa che mobile. Tali
servizi potranno spaziare dalla "semplice" connessione a Internet, ad applicazioni di Mobile Office
Evolute, all'offerta di contenuti video condivisi tra gli utenti stessi, fino alla completa offerta di
servizi voce con trasporto basato su lP. ln partícolare, in quest' ultimo caso, la tecnologia LTE
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risulta fondamentale.Per il migtioramento di prestaloni offerte soprattutto in termini di ritardo direte e latenza per il piano di utente,

Si ritiane inoltre che l'uso della banda a 2.6 GHz possa riguardare non solo la tratta radio finale diaccesso all'utente,. ma anche in quella di backhaul, pai la quale, a giudizio da H3G, dovrebbe
essere utilizzabile il medesimo titolo.

2.11ll rispondcnte indichi se condívide I'approcclo suggerito di utilizzare la canallzzazione ele regole di coesistenza previste dalla Cgpr e oat'íà Decisione della Commissione, iviinclusa I'lmposizione dell'utllizzo del blocco ristretto TDD nella p.ttà bassa di ciascuna
a6segnatione contigua TDD. In particolare ritiene che occorra lasclare variablle, In base alta
domanda, il numeto complessivo di bfocchi TDD (opzione A), oppure ritiene chr occorraattenersi strettamente alla canaliaazione CEP? iopzionc'B)?. In caso non ritengaappropriate entrambo le opzioni il rispondente 

'fornisca É ragioni per procedeie
differentementc.

H3G condivide I'orientamento di uhlizzare una canalizzazione a 5 MHz. considerando sia leindlcazioni dello stand3rd $e le esigenze di armonizzazione con le tecnologie UMTS/HSpA
attuafmente in campo che utilizzano *,Àarizsazionia 5 MHz.
H3G ritiene In partrcolare di applicare t'opzione B prevista dal cEpr, il che compoÉa di non ridurreil numero di blocchi FDD sotto la soglia dei 14. Questa richiesta trova il suo fondamento nella
necessità di far fronte alle richieste di capacità e quindi di banda che emerge dal settore della larga
banda mobfle, e che risulta forternente in cresqta. Una necessiÈ che viene affrontata in roúo
otlimale, sviluppando le coperture FDD già ín essere, laddove richiesto. Si ritiene quinoi cné
I'ulilizzo armonizzalo a_livello europeo delÉ banda a 2.6 GHz, cosl come preùisto dalla Decisione
CEPT ECC.{DEC/(05)05' è la concfizione migliore per avere interoperabilità e continuità dei servizi,
economie di scala e disponibilità degll apparati.
H3G non ritíene appropriata l'opzione A in quanto, come evidenzíato anche dagli studidi ofcom, inparticolare dal documento "On the impaci of ínterference from TDD termiríal station sto FDD
terminal statíons in the 2.6 GHz band', un'estensione della banda TDD oltre i 50 MHz previsti dal
CEPT' comporterebbe dei svantaggi notevoli sulla restante parte di banda gestita ín modalità FDD.
Dal punto di vista strettamente ínterferenlale, I'estensione dí blocchi TDD nella parte alta dellospettro (blocchi #.3+38), comporterebbe la necessità dí gestíre l'interferenza sui blocchi difrequenza FDD adiacenti, che risulterebbero in tafe caso svantaggiati in termíni inte71erenziali. Inparticofare, gli attualífiltri deiterminali FDD per il mercato europeo sono realizzati in molti o"ip"tlavorare nell'intera banda lra 262o - 2690 MHz; questo aumenta it lívello interferenziale a cui sonosottopostl nel caso ditrasmissione TDD neffa parte alta della banda.
In accordo alla citata Decisione OEPT, H3G propone I'utitizzo dei canali centrali, in modalità FDDdownlink, accoppiati a. canali 

fD_D_Snrink 
'neila 

banda 19oo-192o MHz a 
'201Q-2Q25 

MHz,inízialmente destínati a tecnologie TDD. Ouesto consentirebbe di recuperare 7 btocchi da 5 MHzche finora non sono stati utilizzati. Questa scelta consentirebbe pertanto di rimediare alleinefficienze di una sotto-utilizzazione di una.risorsa scarsa e preziosa come lo spettro di frequenzeradio. Tale utÍlizo è peraltro previsto e regolamentato tecnicamente dall'ETSI atiraverso if rapportotecnico TR 102 736 e la specifica tecnica îS tOZ ZgS.

Nef caso di un utílizzo dei blocchi centrati in modalità TDD, si ritiene che non solo il blocco 2J, maanche il bfocco 15 vada mantenuto come blocco dí guardia'a non utilizzato in modalità ristretta.

2'2) Sono sufficíenti, a parere del rispondente, le norme contenute nella Decisione deilaCommissionc riprese dal Report 19 cÉPT, pn. pr.u"nire te interterenze nocive nei vari casipossibili ] C.he tipo di ulteriore coordinamento dowebbe essere necessario fra operatori(sia a livello intra-service che inter-service), sia tra bande adiacenti che fra aree adlacenti ?che tipo di ulteriore coordlnamento dowebbe essere necessario a livello intemazionate ?Esístono altri studi in corso dldefinizione a riguardo ?
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ff Report lg del CEPT definisce le maschere da utilizzare sia lato stazione radio base che lato

termínale d,utente, ma è esso stesso ad indicare la necessità di effettuare ulteriorl studi per

alfrofonOire gli aspetti interferenlall nel diversi scenari e per indagare,ultenormente i rischi di

interferenza co-canale in regionicontigue. ll6 novembre 2008, infattl, la ECC ha pubblicato sul sito

dell'ERO (European Radiòcommunióation Office) una consultazione pubblica- riguardante la

definizionE della rnaschera per iterminaliop"tantí nella banda a 2600 MHz (ECC Report 13.1)'

 pp.r" quindi evidente fa necessità Oi svotgère ulteriori_sludi per approfondÍre i possibíli scenari di

interferenza, che nel caso di utilizzo congiúnto FDD e TDD risultano particolarmente oritiche' Per

qr""to motivo si ritiene necessario esteniere I'uso di un bfocco di guardia tra blocchi operanti in

modalita TDD ed FDD, rispettivamente, e tra blocchi TDD non sincronlual|. ovvero appartenenti a

operatori diversi-

3.f) Si è d'accordo nel pfevedere, per le progedurs di assegnazione, un minimo ed un

massimo per ciascun soigetto di banda assegnabile in multipli di 5 MHz, con un minimo dl

l0 ed un massimo di 50 MHz ?

H3G ritiene che un minimo di l0 MHz ed un massimo di 40 MHz, assegnabili come multipli di 5

MHz siano dei valori accettabili. Limitare il valore massimo a 40 MHz, owero ad una coppia FDD

di 2Qx2 MHz, sia necessario al fine di garantire un regime concorenziafe, con un vantagglo

sull'utenza finale.

H3G ritjene inoltre che, per masslmlzzare il ritomo sugll investimenti gia effettuati, debba essere

previsto un rneccanismo'di salvaguardia per gli attuali operatori UMTS ad esempio atbaverso un

diritto di oplone per una dotazione mÍnima di spettro.

3.2) Fatto salvo il cap di cui sopra, quanti blocchi _(numero dei diritti d'uso) dovrebbero

esserc idealmente aggiudicati pei area di servizio al fine di offrire servizi commercialmente

remunerativi ed attJJtesso tempo prerèdere una effettiva concorrenza, sia nel caso TDD

che FDD ?

ll valore massimo di zrao MHz di cui al punto precedente garantirebbe la presenza di 4 operatori

nella banda FDD con dotalone massima, più ún eventualJquinto operatore nella banda centrale'

Cio costituisce una garanàa per una concorrenza sul mercato. Aumentare ulteriormente il nurnero

dei dirittí d'uso, limitando eccessivamente la disponibilità di banda per operatore, rischierebbe di

ienOere critiche le condlzioni di effettiva remuneratività dell'investimento. Inoltre, come indicato al

g.2, XgC ritiene che sia opportuna la previsione di un meccanismo di salvaguardia per gli attuali

operatori UMTS.

3.3) Sl è d,accordo con la procedura setettiva generale proposta dalt'Autorità (asta a, due

fasi, con clock 
"u"tion 

nelia prima fase per lott-i generici seguita da gradu-atoria mediante

olÍeúa libera in busta chiusa per I'attribuzione nllla seconda fase) ? ll rispondente può

proporre delle aliernative, specíficando esattamente quali sarebbero i vantaggi

defl'alternativa 2

H3G ritiene che sarebbe opportuno attendere I'esíto delle gare per l'assegnazione delle frequenze

a 21OO MHz e 900 MHz per valutare la modalità ottimale di assegnazione-

3.4) Si è d,accordo con una pianificazione dei diritti d'uso su base geograflca nazionale ?

H3G è d'accordo con una pianificazione dei diritti d'uso su base geografica nazionale, in quanto

garantisce una maggiore 
"fti"i"nr" 

spettrale rispetto al caso di assegnazíone su base regionale, in

óui invece sarebbé necessario lasciare delle bande di guardia tra aree contigue per evitare

interferenza. Tate tipo di assegnazione inoltre semplifita anche il coordinamento a livello

intemazionale.
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3.5) Sa è d'accordo con i criteri di fissazione del valore minimo di partenza dell'asta per
bfocco accoppiato da 5 MHz proposto ?

ln base a quanto già espresso al punto 3.1, H3G è d'accordo con il oriterio di fissare un valore
minimo di partenza di 2x5 MHz. In ogni caso, H3G ritiene che debba essere previsto un
meccanismo di salvaguardia che agevoli l'accesso alfo spettro 2.6 GHz per gli attuali operatori
UMTS.

4.1) ll rispondente è d'accoldo con la proposta dell'Autorità circa gli obbligtri a carico.degli
agiiuOlcàtari del diritti d'uso delle frequenzc ? Quali altre condizioni tecniche ed obblighi
occorrerebbs introdurre a carico degli assegnatari ?

H3G ritiene che I'eventuale ingresso nel mercato di nuovi impianti TDD non debba produrre
interferenze nocive su stazioni e terminali operanti in modatità FDD, dal momento che questi

rappresentano I'evoluzione dei sistemi FDD UMTS/HSPA attualrnente in campo. A tal proposito

saràbbe opportuno lirnitare lo sviluppo della tecnologia TDD ad aree con bassa concentrazione di

traffîco ed impone alfE stazioni radio base TDD una distanza superiore a 100 m rispetto a quelle
dei gestori che hanno acquisito diritti d'uso per blocchi FDD nella gamma dei 2.6 GHz.

H3G è d'accordo con l'introduzione dí un obbligo minimo di copertura per i nuovi entranÎi, corne
meglio specificato nel successivo punto 4.2.

4.2) Si concorda con la proposta dell'Autorità in merito agli obblighi di copertura ?

H3G, concordernente con quanto gia avvenuto in altri Paesi europeí, quali Svezia e Norvegia,
ritlene che non sia necessaiio inserire degli obblighi di copertura a carico degli aggiudicatari dei
diritti d'uso che già dispongono di proprie reti radiomobili in esercizio. Gli obblighi di copertura,
Ínfatti, si riferiscòno ad un servizio o non ad una particolare frequenza, e il servizio che H3G

intende espletare utilizzando le frequenze a 2.6 GHz, è lo stesso che già fornisce ai suoi clienti
sulfe frequenze a 2-1 GHz, che è quello di telefonia mobile e di connettivita dati a larga banda. Le
frequenze a 2.6 GHz, infatti. saranno utrlizzale per gestire la crescita del traffico dati, dove
richiesto, rispondendo cosi alle crescenti esigenze dell'utenza in termini di banda e di latenza
(ritardidi rete).

H3G ritiene che per eventuali nuovi entranti sia necessario, cosi come avvenuto in passato per le
licenze UMTS rilasciate ai quattro operatori di rete esistenti. introdure l'obbligo di copertura di
almeno tutti i capoluoghi dl regione e di provincia, in modo da non introdurre discriminazione tra
soggetti che potranno operare sul medesimo mercato.

D'altra parte, per quanto riguarda gli operatori 3G esistenti, H3G ritiene opportuno che
l'assegnazione dei diritti d'uso della banda 2.6 GHz debba intendersi come un completamento di
queffa già assegnata in banda 210A MHz e che il titolo autorizzatorio ctebba essere l'attuale, così
che gli obblighi dí copertura già imposti riguardíno complessivamente i canali radio assegnati nelle
due bande.

4.3) Sa è d'accordo con la durata proposta per i diritti d'uso delle frequenze in questione ?

H3G ritiene che per un corretto ritorno degli investimenti necessari per una copertura nazionale la
durata dei diritti d'uso delle frequanze in questione per gli eventualí nuovi entranti non possa
essere inferiore a 15 anni. Fermo restando ciò, per queisoggettiassegnatariche gia disponessero
di una licenza/autorizzazione 3G, la scadenza deidírittídiuso potrebbe coincidere con quella della
ticenza stessa, concordemente a decisioni analoghe già assunte dall'Autorita in tema di criteri di
assegnazione delle frequenze, fermo restando l'obbligo di prowedere al pagamento del contributi
di volta in volta previsti.
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4.4) Quale tempistica si ritiene opportuna per il rilascio dei diritti d'uso dolle frequenze in

questione ?

H3G ritiene che l'eventuale svolgimento della procedura di gara debba segulre quello previsto per

le frequenze a 2100 MHz e gOO MHz, ferrno restando che in ogni caso dowebbe essere valutata,

in caso di esito non soddisfacente delle gare per le anzidette frequenze, la opportunità di rinviare la

procedura di aggiudicazione.

4,5) ll rispondente ritiene che occorra introdurre delle specifiche riserve di banda a favor€ di

alcune categorie dl soggetti, ad esempio nuovi entranti ? ln caso affermativo, come
porebbe es!"re definit,q a parere deí rispondente, un operatofe nuovo entrante nel

contesto del ritascio del dlrittl d'ugo delle freguenze in questione ?

euali potrebbero esser€ le rieerve a favore del nuovo entrante ? Nel caso si potesse
preredere la riserya di una specifica porzione di banda, come dowebbe essere individuata

iale porzione ed attuata una procedura ristretta, nel caso delle OpZioni A e B ?

H3G ritiene improbabile che nel mercato nazionale dei servizi mobili possa trovare spazio

economico un ulteriore progetto di business che includa la reaiizzazione di una infrastruttura di

rete. La prova della corretiza di questa affermazione venà d'altra parte dall'esito della prossima

asta per I'assegnazione deidisponibili dirittldluso in gamma 2.1 Gllz.

ll rispondente fornisca

5.1) Lettera di maniftstazione di intcrcsse a fornire al pubblico servizi utilizzando tecnologie
coirpatiblli nella banda a 2.6 GHz, recante denominazione, identità giuridica e sede legale

defto scrivente e campo di attività con indicazione di eventuali titoli abilitativi (autorizzazioni
e diritti d'uso) già posseduti.

H3G, in assenza di indicazioni precise in relazione al rapporto tra la procedura di gara e
l'assegnazione delle frequenze a gbO tUUz e 21OO MHz e quelle a 2.6 GHz, non ritiene possibile la

sottosórizione di una leitera nei termini richiesti, pur confermando che al verificarsi teorico del

migllor quadro economico, temporale e tecnico, H3G potrebbe essere interessata a detta fornitura-

5.2) Breve descrizione (massimo 2 pagine) del servizio che si intende offrire, incluse: una
indicazione della tecnotogia cne éi inteóOe utilizare, del servizio e della tipologia di
terminati che si intendono utifizzare, la copertura geografica di intereEse, la tempistica di
massima del proprio piano progettuale, gli investimenti ipotizzati.

La tecnologia LTE, Long Term Evolution, fa parte del percorso evolutivo del 3GSM, che prevede:

GSM/EDGÉ, WCDMA/HSPA, Evotved HSPA ed infine LTE. LTE vlene standarclizzato nella

Release 8 del 3GPP. LTE utilizza la modulazione OFDMA per la tratta downlink e della

modulalone SC-FDMA per quella in uplink, permettendo una allocazione flessibile dello spettro

radio da 1AM{zfino a 20 MHa ed un uso efficiente della potenza, che sí traduce ín una maggiore

durata delle batterie dei terminali.

Grazie all'incremento capacitivo ed alla rnigliore eftîcienza spettrale, si potranno rídune i costi per

Gbyte, favorendo cosi l;accesso dell'utenza a servil evoluti, incrementando l'lnformarlzazione
delle famiglie e andando a ridune le problematiche connesse aldigitaldivide.

LTE si integra con una evoluzione della rete più ampia, nota come SAE (System Architecture
Evolution), il cui oOlettivo è quello di ottimizzare I'architettura di rete per fa fornitura di servizi all lP.

L'architettura SAE prevede la divisione delle funzionalità tra aspetti di segnalazione di rete e

traffico di utente, riducendo il numero di nodi attraversati dal traffico di utente ed

conseguentemente il ritardo di rete e consentendo I'interoperabílità con diversi tipi di reti di

accesso radio.
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I terminali d,utente saranno di diverse tipologie: dal terminale mobile e palmare al notebook con

chipsot di connettivita i"ìrgr"to. La diversifiúzione dell'insieme dei terminali, che potrà includere

anche oggetti di elettroníú di consumo "otJ 
playstation.e macchine fotografiche' seguira la

domanda dei refativi mercati. In particola* 
"à 

!f-""1!t".il mercato del "machine-to+nachine''

abifitato sía daila maturÍta di tecnorogi" càÉe |RFi-D (Radio Fr"qu"r"y tDentification) che dalla

diffiisione di un modello infrastrutturale e oi iomunicazone indicató comunemente come l''internet

delle cose,,. La compatibiliÈ con le tuti 
"ttuàù 

gàtantir." ad LTÉ la copertura e la continuità dei

servizi.

L'uso della banda a 2.8 GHz, non introduce di per sé servizi diversi rispetto all'offerta athrale' in

particglare l'accessoi reti dati da terminale mobile, ma consente di fornire capacità aggiuntiva

laddove richiesto. H3G, pertanto, intende utititi"t" la suddetta banda principalmente nelle aree ad

alta domanda di traffico dati dove, per pioor"-i op-acitivi, le risorse spettrali esistenti possano

risuttara insufficienti. ci si aspetta cne i ticcni ài tium"o si verifichino principalmente nelle atee a

forte urbanizazione,ovvero nei capoluoghi di provincia,.ma è verosimile che possano verifiCarsi

anche In zone più remote, dove il rano-to ,'toino degli investimenti richiesti per portare xDSL di

qualità nelle abitaloni, faccia si che il servizio mobile rappresenti di fatto I'unica alternativa valida

contro il digital divide.

5.3) In paÉicolare il rispondente indlchi la quantità di spettro minima cuí aspira ai fini del

raggiungimgnto degli obiettivi del piano economico, "p""ific"ndo 
se intende utilizzarla in

modalità FDD, TDD, entrambc (ed in queeto 
"""o "pJn"tt" 

la quantità per tipologia)

oyìrero se la scelta è al momento indifferente'

Fermo restando quanto evidenziato in relazione al quesito 5'1. H3G ritenebbe utile poter dispone

di un blocco minimo di 2x10 MHz di U"nJ"il ufilizzare in moJalità FDD per le proprie esigenze di

smaltÍmento del traffico dati nel medio'lungo termine'

A.1) ll rispondente ritiene adeguata, sia nel caso abbia privilegiato I'opzione A che nel CaSO

abbla prefefito l,opzione B, la procedura cosi dclineata pér l'àssegnazione.dei lotti ? Quali

sono 6yentuatmente le possibili varianìl che il risponUciic ritiene'appropriate' indicando i

relativi vantaggi ?

Si rimanda a quanto innanzi descritto sul tema aipunti3'3' 4'4 e 5'1'

A.2) ln particolare esprirna la propria eventuale condivisione sui criteri per determinare

l,aggiudicatario TDD ctrc avrebbe, in alcuni casi, una assegnazione spezzata' sul tipo di

compensazione aliuor" di talc.gsiuoicàhrio, sui criterl per-determlnare I'ordine di scelta

nella fase di attribuzione. ll risponuentà--Àr ullr" afternative da proporre su ciascuno dei

detti punti, specifilando esattam"nt" quli Earebbero i vantaggi dell'alternatitva ?

H3G - come Sopra indicato - auspica l'adozione dell'opzione A' In tal caso I'assegnazione

spezzala del TDD non si verificherebbe'


